






























 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL GIORNO 15 MAGGIO 2014 

Oggi, 15 maggio 2014, alle ore 17.00, a Milano, in Via Palestro n. 6, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione di Pierrel S.p.A. (la “Società”). 

Ai sensi dello statuto sociale, assume la presidenza il Presidente del Consiglio di Amministrazione ing. 

Rosario Bifulco il quale [omissis]  dichiara la presente riunione validamente costituita ed atta a 

discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

[Omissis] 

 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quinto punto all’Ordine del Giorno: 

“5. Approvazione di un piano di stock option a favore di amministratori e dipendenti di Pierrel 

S.p.A.; delibere inerenti e conseguenti” 

e illustra ai presenti l’opportunità di sottoporre all’approvazione della convocanda Assemblea degli 

Azionisti un piano di stock option a favore di amministratori e dirigenti della Società (il “Piano di Stock 

Option 2014-2022”) allo scopo di incentivare i beneficiari alla creazione di valore per la Società e di 

favorirne la fidelizzazione. Il Presidente passa quindi ad illustrare i contenuti principali del Piano di 

Stock Option 2014-2022,  facendo altresì riferimento alla bozza di documento informativo riassuntivo dei 

termini e delle condizioni del Piano da pubblicarsi ai sensi di legge e di regolamento contenuta nel 

fascicolo messo a disposizione dei partecipanti all’odierna riunione. 

Il Piano di Stock Option 2014-2022, qualora approvato dall’Assemblea degli Azionisti della Società, 

prevedrebbe l’assegnazione gratuita a favore degli amministratori e dei dirigenti della Società che 

saranno individuati dal Consiglio di Amministrazione della Società, di un numero totale massimo di 

2.500.000 diritti di opzione per la sottoscrizione di azioni ordinarie della Società di nuova emissione, da 

emettersi nell’ambito di un aumento del capitale con esclusione del diritto di opzione, ai sensi 



 

dell’articolo 2441, quinto, sesto e ottavo comma, del codice civile da deliberarsi da parte dell’Assemblea 

straordinaria degli Azionisti a servizio del Piano di Stock Option (le “Opzioni”). 

Il Piano proposto è riservato agli amministratori e ai dirigenti che saranno individuati nominativamente 

dal Consiglio di Amministrazione della Società, a proprio insindacabile giudizio, su proposta formulata, 

rispettivamente (a) dagli amministratori indipendenti, per gli amministratori, e (b) dall’Amministratore 

Delegato con la collaborazione del Presidente, per i dirigenti. Il Consiglio di Amministrazione 

determinerebbe ugualmente il numero di Opzioni da assegnare a ciascuno dei beneficiari. I beneficiari 

così individuati riceverebbero apposita proposta di adesione al Piano con indicazione di tutti gli 

elementi rilevanti del Piano che dovranno sottoscrivere in segno di accettazione.  el procedere 

all’identificazione, cosi   come all’esclusione, dei beneficiari del Piano e alla determinazione del numero 

di Opzioni assegnabili, il Consiglio di Amministrazione dovrebbe agire nella più assoluta discrezionalità, 

avendo riguardo esclusivamente al perseguimento dell’interesse di Pierrel, tenendo conto, tra gli altri, 

della criticità della risorsa per i risultati della Società, della rilevanza strategica della posizione, del 

potenziale della risorsa e di ogni altro elemento ritenuto utile o rilevante. 

Ciascuna Opzione assegnata in esecuzione del Piano di Stock Option 2014-2022 darebbe diritto alla 

sottoscrizione di una azione ordinaria della Società di nuova emissione, a un prezzo stabilito dal 

Consiglio di Amministrazione che sarà, di regola, pari al “valore normale” delle azioni determinato 

secondo il disposto dell’articolo 9, quarto comma del D.P.R. del 22 dicembre 1986, n. 917, ossia pari 

alla media aritmetica del prezzo ufficiale delle azioni Pierrel di ciascun giorno di quotazione presso il 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nel periodo decorrente dal 

giorno precedente la data di assegnazione dell’Opzione allo stesso giorno del mese precedente 

(entrambi inclusi), fermo restando la facoltà del Consiglio di Amministrazione di modificare in qualsiasi 

momento il prezzo di esercizio delle Opzioni non ancora assegnate, restando inteso che in nessun caso 

lo stesso potrebbe essere inferiore al suddetto valore normale o al valore di parità contabile. 

Con riferimento al prezzo di esercizio delle Opzioni, si reputa opportuno proporre all’Assemblea di 

non fissare il definitivo prezzo di esercizio, ma di definire che il prezzo di ciascuna Opzione sarà 



 

stabilito dal Consiglio di Amministrazione e sarà di regola pari al valore normale, ossia pari alla media 

aritmetica del prezzo ufficiale delle azioni Pierrel di ciascun giorno di quotazione presso il mercato 

azionario telematico organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nel periodo decorrente dal giorno 

precedente la data di assegnazione dell’opzione allo stesso giorno del mese precedente (entrambi 

inclusi).  

Si ritiene infatti che il riferimento al valore medio espresso dal mercato borsistico nel mese precedente 

la data di assegnazione delle Opzioni, che esprime il valore dell’azienda sulla base della capitalizzazione 

delle azioni negoziate su tale mercato, rappresenti un criterio adeguato per la determinazione del prezzo 

di esercizio. Tale criterio è, peraltro, quello in base al quale viene determinato il “valore normale” delle 

azioni, delle obbligazioni e di altri titoli negoziati in mercati regolamentati ai sensi dell’art. 9 del Testo 

Unico delle Imposte sui redditi D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.  

La scelta di adottare un intervallo temporale di un mese per la determinazione del prezzo di esercizio e 

quindi dell'emissione delle azioni sulla base del corso di Borsa risponde adeguatamente all’esigenza di 

esprimere una valutazione di mercato e di mitigare la volatilità dei corsi giornalieri. Inoltre, il 

considerare la media del mese precedente l’attribuzione delle Opzioni equivale alla determinazione di 

un valore sostanzialmente coerente con quello corrente delle azioni al momento in cui verranno 

assegnate le Opzioni. La determinazione di questo parametro consente quindi, al momento delle 

assegnazioni dei diritti, di fare riferimento ad un valore aggiornato stabilito dal mercato. 

Si  ritiene, altresì, che indicare un prezzo minimo di esercizio, individuato nella parità contabile, non 

pregiudica la possibilità di verificare che il prezzo di esercizio determinato in base al criterio indicato sia, 

di volta in volta, conforme ai principi di cui all’art. 2441, sesto comma, del codice civile. 

L’individuazione dei beneficiari, il numero di Opzioni da attribuire a questi ultimi e il prezzo di 

esercizio sarebbero definiti dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 dicembre 2014 (la “Data di 

Assegnazione”). 



 

I diritti di Opzione sarebbero esercitabili dopo un periodo di tre anni dalla Data di Assegnazione e per i 

cinque anni successivi, al ricorrere delle condizioni illustrate nella bozza del documento informativo che 

il Presidente illustra in sintesi ai presenti. 

Quindi il Presidente invita i presenti a discutere e deliberare in merito a quanto sopra. 

[Omissis] 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto delle delucidazioni del Presidente, con l’astensione del 

Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione, nonché dell’Amministratore 

Delegato, in quanto beneficiari del Piano di Stock Option, preso atto del parere favorevole del Collegio 

Sindacale 

DELIBERA 

1) di proporre all’Assemblea degli Azionisti della Società di approvare un piano di stock option a 

favore di amministratori e dipendenti di Pierrel S.p.A., nei termini sopra descritti; 

2) di approvare il documento informativo riassuntivo dei termini e delle condizioni del piano di 

stock option da pubblicarsi ai sensi di legge e di regolamento, conferendo al Direttore Generale 

ogni potere per apportare a detto documento tutte le modifiche non sostanziali che si 

rendessero necessarie, nonché di porre in essere tutte le attività e gli atti richiesti ai sensi di legge 

e di regolamento per dare esecuzione a quanto deliberato sub 1). 

[Omissis] 

 ull’altro essendovi da deliberare e nessun altro chiedendo la parola, il Presidente dichiara conclusa la 

riunione alle ore 19:00. 

Il Presidente Il Segretario 

L’Ing. Rosario Bifulco dott.ssa Caterina Della Mora 

 


